LE COMMEMORAZIONI NELLA CAPITALE

-Memorie d'inciampo nella Giornata della Memoria 2010
Prove di caduta a terra, direttamente sui sampietrini, nei luoghi dove l’artista tedesco Günter Demmig posizionerà le sue pietre d’inciampo (Stolpersteine), dal 28 gennaio 2010 (inaugurazione alle ore 9.30 in via della Reginella 2), in occasione della Giornata della Memoria. Sei i Municipi dove sarà più normale che altrove rischiare di finire in terra se non presterete attenzione a 30 tasselli scolpiti a suon di martellate: I Municipio, Centro Storico; II Municipio, Flaminio; VI Municipio, Quadraro; IX Municipio, Appio Tuscolano; XVI Municipio, Monteverde; XVII Municipio, Prati. L’obiettivo c’è: ricordare deportati razziali, politici, militari e per lavori coatti.
In attesa che terminino i sopralluoghi per sostituire le pietre nei luoghi scelti dall’artista, che posiziona i tasselli in base al marciapiede davanti la casa dove hanno vissuto uno o più deportati, c’è da dire che il mondo è pieno di queste Stolpersteine; le prime risalgono al 1995, a Colonia e da allora ne sono state installate oltre 22.000 in Germania, Austria, Ungheria, Ucraina, Cecoslovacchia, Polonia, Paesi Bassi e Belgio. Le Stolpersteine, che sono finanziate da sottoscrizioni private, costano tra i 7 e i 95 euro ciascuna, compresa l’installazione.
Trovare le “pietre d’inciampo”, sampietrini del tipo comune e di dimensioni standard (cm. 10×10) sarà facile visto che sono di ottone lucente e riportano, incisi come fosse una scheda anagrafica, gli estremi del deportato con anno di nascita, data e luogo di deportazione e, quando nota, data di morte. Ma attenzione, perché l’atto di farvi inciampare è soprattutto mentale. Tutto rientra in un progetto che, dopo l’inaugurazione, proseguirà con l’apertura di uno “sportello” cui potranno rivolgersi quanti intendono ricordare familiari o amici deportati attraverso la collocazione di una Stolpersteine davanti alla loro abitazione: per costruire la più grande mappa urbana della memoria che sarà testimoniata da un volume, che sarà presentato il 16 ottobre 2010, anniversario della deportazione degli ebrei romani dal Ghetto. 

-Mostra al Vittoriano ''1940 - 1945. Auschwitz-Birkenau 2010''
Si inaugura con la mostra ''1940 - 1945. Auschwitz-Birkenau 2010'' l'anno espositivo del Complesso del Vittoriano a Roma. Infatti, dal 27 gennaio ospitera', a 70 anni dall'apertura e a 65 dalla chiusura del Campo di concentramento nazista, l'esposizione promossa dalla Camera dei Deputati, dal Comune di Roma, dall'UCEI (Unione delle Comunita' Ebraiche Italiane) e dalla Fondazione Museo della Shoah di Roma. La curatela scientifica e' di Marcello Pezzetti e Bruno Vespa e il coordinamento generale di Alessandro Nicosia. La mostra vuole ripercorrere la storia e l'evoluzione del sistema concentrazionario e della persecuzione degli ebrei dal 1933 fino al 27 gennaio 1945 giorno dell'abbattimento dei cancelli. Il percorso espositivo si snodera' attraverso materiali di varie tipologie, molti dei quali inediti o mai presentati in Italia: fotografie provenienti da diversi archivi nazionali e internazionali, mappe e piante del Campo, piani di costruzione dei crematori, filmati, lettere, diari, oggetti e materiali di vario genere alcuni dei quali provenienti dal Museo di Auschwitz. .
 
-Dibattito e Spettacolo Teatrale
L’Associazione culturale Comuni Metropolitani e il Municipio Roma XII Eur organizzano per la giornata della Memoria del 27 gennaio 2010 un evento gratuito aperto a tutti i cittadini del XII Municipio intitolato “La memoria a teatro nel Municipio XII Eur”.
La manifestazione, che si svolgerà presso il Teatro della Dodicesima in via Carlo Avolio 60 dalle ore 17.00, sarà incentrata su un incontro tra il pubblico e un docente di Storia contemporanea dell’Università degli Studi di Roma Tre che introdurrà ai principali elementi storici di questo periodo.
A seguire, in collaborazione con l’associazione culturale teatrale “Il palcoscenico”, verrà messo in scena uno spettacolo teatrale dal titolo “Roma-Auschwitz andata e ritorno” ispirato alla vita di Settimia Spizzichino, unica donna sopravvissuta al rastrellamento del Ghetto avvenuto a Roma il 16 ottobre 1943. 

-Presentazione del Libro “I ragazzi della Shoah” 
Alla Casa della Memoria di Roma il libro di Luciana Tedesco . Un libro che racconta come i bambini vissero l’Olocausto attraverso le loro lettere, i racconti e le testimonianze.
«Avevo cinque anni quando nel 1938 furono promulgate le leggi razziali. La persecuzione antiebraica cominciò anche contro di me». Così Luciana Tedesco, classe 1933, ebrea, racconta nel suo libro cosa fu per lei, bambina, la Shoah. E cosa fu per tanti bambini, cresciuti in fretta tra urla, disperazione e campi di sterminio. Nel suo libro “I ragazzi nella shoah”, che verrà presentato martedì 19 gennaio alle ore 18.00 alla Casa della Memoria e della Storia – in via S. Francesco di Sales, 5 – a Roma, racconta la persecuzione degli ebrei attraverso gli occhi dei bambini. Nel volume sono raccolti, infatti, racconti, lettere e testimonianze. Oltre all’autrice all’incontro saranno presenti Anna Dalla Mura, che commenterà le immagini del volume e Giuliano Compagno, dell’Assessorato alle Politiche Culturali e della Comunicazione del Comune di Roma e Vera Michelin, presidente dell’Associazione Nazionale Ex Deportati, che porterà la sua testimonianza. Ad arricchire l’incontro la lettura di alcuni brani e dei video che racconteranno quel periodo buio e triste. Il volume ci accompagna ricostruendo quei terribili anni: la promulgazione delle leggi razziali nel 1938, l’apertura nel 1940 del Campo Auschwitz-Birkenau, le sperimentazioni, la gassificazione degli zingari. Dopo quel 2 agosto 1944 il silenzio mortale dell’intero lager divenne davvero definitivo perché l’unica cosa in grado di spezzarlo erano stati i canti e i giochi dei piccoli zingari. Intanto le lettere dei bambini, alcune mai spedite, ci raccontano quel pianto soffocato, l’ansia per i genitori scomparsi, la paura della solitudine, il bisogno di affetto. Ma anche la sensazione della brezza mattutina sulla pelle che lava pensieri terribili, il latte caldo con pane e marmellata offerto da qualche contadino che offre riparo e rifugio. «E poi i prati, i fiori, il cielo, il sole faceva sentire che non tutti erano nemici, c’erano anche degli amici», come si legge in una lettera. Nei crematori di Auschwitz-Birkenau, che erano in funzione giorno e notte, venivano bruciati circa 1500 corpi alla volta e le loro ceneri utilizzate nella fertilizzazione dei campi oppure gettate negli stagni, o nei corsi d’acqua circostanti. Fino a quel 27 gennaio 1945 quando i soldati sovietici liberarono il campo di Auschwitz-Birkenau.
Per Info : Casa della Memoria e della Storia - Ufficio Relazioni con il pubblico , Piazza Campitelli n.7, 00186 Roma - Tel: 0667104817 - 5568 - 5569 - FAX 0667105568 - E-mail: urp.cultura@comune.roma.it
Orario di ricevimento al pubblico: lunedì - mercoledì -venerdì 9.00/13.00 , martedì 9.00/13.00 15.00/17.00 , giovedì 9.00/17.00 . 

-Presentazione volume “Ventotene, isola di confino. Confinati e isolani sotto le leggi speciali. 1926-1943”
La Federazione italiana Associazioni Partigiane in collaborazione con Edizioni Ultima spiaggia e Istituto storico della Resistenza e della società contemporanea nel Novarese e nel Verbano Cusio Ossola Piero Fornara” , presentano Venerdì 22 gennaio 2010, alle ore 17.00 , il volume di Filomena Gargiulo “Ventotene, isola di confino. Confinati e isolani sotto le leggi speciali. 1926-1943”, presso la Casa della Memoria e della Storia in via San Francesco di Sales, 5 - Roma .
Coordina: Vittorio Cimiotta, FIAP . Introducono: Antonella Braga (Istituto storico della Resistenza "P. Fornara") , Simonetta Michelotti (Università di Siena) . Interverranno: Filomena Gargiulo, autrice del volume , Riccardo Navone, ricercatore ed editore (Edizioni Ultima Spiaggia) , Fabio Masi, editore e libraio (Edizioni Ultima Spiaggia) .
Ventotene, è un’isola divenuta famosa per i confinati politici antifascisti che nella sofferenza hanno maturato l’idea della federazione degli Stati Uniti d’Europa per porre fine alle fratricide guerre millenarie tra popoli affini per civiltà e cultura. I padri promotori di questa grande iniziativa sono stati Altiero Spinelli, Ernesto Rossi ed Eugenio Colorni. Il libro Ventotene, isola di confino. Confinati e isolani sotto le leggi speciali. 1926/1943 è pubblicato dalla nuova e coraggiosa casa editrice “Ultima spiaggia”, nata su iniziativa del libraio-editore Fabio Masi, che gestisce l’omonima libreria sull’isola di Ventotene. L’autrice Filomena Gargiulo è nativa di Ventotene e insegna a Formia. Il volume, che descrive la difficile vita dei confinati e i rapporti tra i confinati e la popolazione . 
Per Info : Casa della Memoria e della Storia , Via San Francesco di Sales, 5 00165 Roma – Tel. 06/6876543 – Fax. 06/68195385 . 
 
-Convegno “I luoghi dell'internamento in Italia 1940-1943”
Mercoledì 27 gennaio, ore 17.00 , presso la Biblioteca di storia moderna e contemporanea,Via Michelangelo Caetani, 32 , incontro sul tema “I luoghi dell'internamento in Italia 1940-1943”. Presentazione del database a cura di Anna Pizzuti: "Ebrei stranieri internati in Italia durante il periodo bellico" (www.annapizzuti.it). 
Con la curatrice interverranno: Giovanna Tosatti (Università della Tuscia) e Mario Toscano (Università “Sapienza”). 
Per Info : Biblioteca di storia moderna e contemporanea , Via Michelangelo Caetani 32 00186 Roma - Tel. 0668281739 – Fax. 0668807662 – Email. b-stmo.info@beniculturali.it

-Presentano Libro "Giorgio Perlasca. Un italiano scomodo"
Mercoledì 27 gennaio 2010 , alle ore 18.00 , presso la Libreria Feltrinelli , Dalbert Hallenstein e Carlotta Zavattiero presentano il Libro "Giorgio Perlasca. Un italiano scomodo". 
Per Info : Libreria Feltrinelli, via Vittorio Emanuele Orlando 78/81 .

-Spettacolo “Non una semplice Messinscena”
Giovedì 28 gennaio , alle ore 10.30 , presentazione dello spettacolo “Non una semplice Messinscena” , con Alessia Olivetti (adattamento scenico Gianluca Bottoni) , presso il Nuovo Cinema Aquila , via l'Aquila 68 in Roma . Brani tratti da: Diari di Etty Hillesum,(giovane scrittrice ebrea,compila un diario degli ultimi due anni della sua vita, durante la seconda guerra mondiale ad Amsterdam. Lavorando come dattilografa presso una sezione del Consiglio Ebraico, ebbe anche la possibilità di salvarsi, ma decise, forte delle sue convinzioni umane e religiose di condividere la sorte del suo popolo. Lavorò in seguito nel Campo di transito Westerbork come assistente sociale e mori ad Auschwitz nel novembre del 1943.A fare da controcanto gli scritti di Hannah Arendt( filosofa e storica tedesca naturalizzata statunitense. Emigrata negli Stati Uniti d'America da cui ottenne anche la cittadinanza, scrisse l’indimenticabile” La banalità del male” sulle varie angolazioni del processo Eichmann ). Ingresso libero previa prenotazione .
Per Info : Ass.G.B.Studio - Tel. 3771070734 . 

-Giorno della Memoria 2010 - Fiaccolata
Fiaccolata in ricordo perenne degli Stermini dimenticati dei Rom/Sinti, degli omosessuali, dei disabili. 


